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DEC/RAS/2179/2004 

 
 
AUTORIZZAZIONE AD EMETTERE GAS A EFFETTO SERRA AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE 12 
NOVEMBRE 2004, N. 273 

 
VISTA la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra nella Comunità e 
che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (di seguito: la direttiva 2003/87/CE); 

 

VISTO il decreto-legge 12 novembre 2004, n. 273 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
generale n. 268 del 15 novembre 2004, recante “Disposizioni urgenti per l’applicazione della 
direttiva 2003/87/CE in materia di scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra nella 
Comunità Europea”; 

 

VISTO in particolare l’articolo 1, comma 4, del decreto-legge del 12 novembre 2004 n. 273, che 
prevede che l’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra presentata dai gestori degli impianti ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge, sia rilasciata dal Direttore Generale per la 
ricerca ambientale e lo sviluppo del Ministero dell’ ambiente e della tutela del territorio e dal 
Direttore Generale per l’energia e le risorse minerarie del Ministero delle attività produttive; 

 

VISTO l’articolo 6 della direttiva 2003/87/CE che fissa le condizioni e il contenuto 
dell’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra; 

 

VISTA la decisione della Commissione europea C(2004) 130 del 29 gennaio 2004 che istituisce le 
linee guida per il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi 
della direttiva 2003/87/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

 

VISTO il decreto direttoriale 16 novembre 2004, n. DEC/RAS/1715/2004 che definisce il formato e 
le modalità di trasmissione della domanda di autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra, nonché 
le specificazioni di dettaglio sulle informazioni da includere nella stessa; 

 



 40

Indirizzo Impianto N. 
Aut 

Gestore C.F./P.I. 
Gestore 

Denominazione Impianto 
Via Num. 

Civ. 
CAP Comune Località Prov 

Attività e 
Fonti1 

654 Toppetti 2 S.A. Stabile 
Organizzazione In Italia 

03248410239 Toppetti 2 S.A. - Stabilimento Di 
Todi 

Nessuno S.N. 06059 Todi Ponte Naia PG 60; 62; 
67; 68 

586 Toscopaper S.P.A. 01574450464 Toscopaper S.P.A. Del Brennero 6143 55100 Lucca Ponte A 
Moriano 

LU 75 

378 Trafigura Electricity Italia 
S.R.L. 

13404460159 Elettrogorizia S.P.A Via Anton Gregorcic 24 34170 Gorizia Sant’andrea GO 1; 3; 10 

143 Trenitalia - Divisione 
Passeggeri 

05403151003 Service Unit Etr 500 Milano 
Fiorenza 

Via Triboniano 220 20100 Milano Milano MI 1 

35 Trenitalia S.P.A. 
Divisionetrasporto Regionale  
Direzione Regionale 
Piemonte 

05403151003 Centrale Termica Di Torino 
Smistamento 

Via Chisola 28 10100 Torino Torino TO 1 

283 Trenitalia Spa 05403151003 Stabilimento Trenitalia Di Verona Piazza Porta Vescovo 3 37100 Verona  VR 1 
645 Trenitalia Spa 05403151003 Stabilimento Trenitalia Di Foligno Ancona 114 06034 Foligno  PG 1 
860 Trenitalia Spa 05403151003 Stabilimento Trenitalia Di Rimini Tripoli 189 47900 Rimini  RN 1 
263 Trentino Servizi S.P.A. 01614640223 Cogenerazione Zona Industriale Piazzale De Gasperi 17 38068 Rovereto Zona Industriale TN 1; 3 
266 Trentofrutta S.P.A. 00122700222 Centrale Termica Via Degasperi 130 38100 Trento Trento TN 1 
365 Tullio Picco PCCTLL48S01

D300G 
Cartiera Romanello Spa Della Roggia 71 33030 Campoformido Basaldella UD 75 

265 Ulrich Pinter 0 Ton Srl Fraz. Ceramica (Ind. 
Stabilimento) 

5 38010 Ton Ton TN 61; 62; 
65; 66; 
67 

425 Unieco S.C.R.L. 00301010351 Unieco Fornace Fosdondo Via Fosdondo 55 42015 Correggio Fosdondo RE 60; 62 
273 Unilever Bestfoods Italia 12966680154 Unilever Bestfoods Italia Srl Via Roma 23 37058 Sanguinetto Sanguinetto VR 1; 13 
87 Valeo Cablaggi E 

Commutazione S.R.L 
06024620012 Impianto Di Combustione Con Una 

Potenza Calorifica Di Oltre 20 Mw 
Via Roma 31 15023 Felizzano Felizzano AL 1 

199 Vela Spa 03286790179 Vela Spa Provinciale 28 25040 Corte Franca Borgonato BS 62 
246 Vela Spa 03286790179 Vela Spa Località Cà Bianca 1 46020 San Giovanni Del 

Dosso 
Cà Bianca MN 62 

514 Vela Spa 03286790179 Vela Spa Cristoforo Colombo 56 40100 Bologna Bologna BO 62 
267 Vetrerie Riunite Spa 01314110238 Vetrerie Riunite Spa Zona Industriale E 

Artigianale 
. 37030 Colognola Ai Colli Colognola Ai 

Colli 
VR 53; 54; 

58 
151 Vetrobalsamo   Spa 05093130150 Vetrobalsamo  Spa Granelli 115 20099 Sesto San Giovanni Sesto  San  

Giovanni 
MI 53; 54 

863 Ve-Va Spa 00126750405 Fornace Ve-Va Fornace Verni 153 47842 San Giovanni In 
Marignano 

- RN 60; 66 

268 Villaga Calce Spa 02094190242 Ceraino Via Soman 2597 37020 Dolce' Ceraino VR 46; 51 
308 Villaga Calce Spa 02094190242 Villaga Via Fornace 18-20 36021 Villaga Fornace VI 46; 51 
873 Vinavil Spa 11222570159 Stabilimento Di Villadossola Toce 7 28844 Villadossola  VB 1; 10 
886 Vincenzo Barletta 01286510365 Stabilimento Edimax Via Ferrari Carazzoli 21 41042 Fiorano  MO 45; 46 
226 Vincenzo Feola FLEVCN48T05

E955D 
Trenitalia Spa – Business Unit 
Carrozze – Stabilimento Di 
Voghera 

Via Lomellina 3 27058 Voghera Voghera PV 1; 13 

605 Vincenzo Feola FLEVCN48T05 Stabilimento Di Firenze Viale Fratelli Rosselli 1 50100 Firenze Firenze FI 1 

Cristina
378 Trafigura Electricity ItaliaS.R.L.13404460159 Elettrogorizia S.P.A Via Anton Gregorcic 24 34170 Gorizia Sant’andrea GO 1; 3; 10



 

VISTE le domande di autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra, pervenute all’autorità 
nazionale competente per l’attuazione della direttiva 2003/87/CE secondo le modalità indicate nel 
decreto direttoriale 16 novembre 2004, n. DEC/RAS/1715/2004; 

CONSIDERATO che non sono state emanate le disposizioni per il monitoraggio delle emissioni di 
gas a effetto serra, provenienti dalle attività elencate nell’allegato I della direttiva 2003/87/CE; 

CONSIDERATO che il Piano nazionale di assegnazione delle quote di emissioni predisposto ai 
sensi dell’articolo 9 della direttiva 2003/87/CE dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e dal Ministero delle attività produttive, inviato alla Commissione europea in data 15 
luglio 2004, è all’esame della Commissione europea; 

 

Il Direttore Generale per la ricerca ambientale e lo sviluppo del Ministero dell’ ambiente e della 
tutela del territorio e il Direttore Generale per l’energia e le risorse minerarie del Ministero delle 
attività produttive 

 
DECRETANO 

 
 

Art. 1 
(rilascio della autorizzazione) 

 
1. Ai sensi dell´articolo 1, comma 4, del decreto-legge del 12 novembre 2004 n. 273, a ciascuno 

dei gestori degli impianti elencati in allegato 1 al presente decreto e´ rilasciata 
l´autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra. 

 
 
2. L’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra rilasciata a ciascuno dei gestori degli 

impianti elencati in allegato 1 al presente decreto, e´ univocamente identificata dal rispettivo 
numero di autorizzazione. 

 
 
3. Al termine dell’esame del piano nazionale di assegnazione delle quote di emissioni di anidride 

carbonica da parte della Commissione europea, il Direttore Generale per la ricerca ambientale 
e lo sviluppo del Ministero dell’ ambiente e della tutela del territorio e il Direttore Generale 
per l’energia e le risorse minerarie del Ministero delle attività produttive procederanno ad una 
ricognizione delle autorizzazioni concesse e alla loro eventuale conferma, adeguamento o 
revoca. 

 
 

Art. 2 
(aggiornamento delle autorizzazioni) 

 
1. I gestori degli impianti elencati in allegato 1 devono richiedere l’aggiornamento 

dell’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 1, nel caso di modifiche della natura o del 



 

funzionamento dell’impianto, ovvero di suoi ampliamenti, ovvero di modifiche dell’identità 
del gestore, ovvero di modifiche della metodologia di monitoraggio. 

2. La domanda di aggiornamento dell’autorizzazione, redatta secondo le modalità indicate 
nell’allegato al decreto direttoriale 16 novembre 2004, n. DEC/RAS/1715/2004, è presentata 
dal gestore dell’impianto all’autorità nazionale competente di cui all’articolo 3, comma 1 del 
decreto-legge 12 novembre 2004, n. 273 almeno 30 (trenta) giorni prima della data in cui la 
modifica ha effetto. 

 
 

Art.3 
(disposizioni di monitoraggio) 

 
1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e il Ministero delle attività produttive 

emanano le disposizioni di attuazione della decisione della Commissione europea del 29 
gennaio 2004 che istituisce le linee guida per il monitoraggio e la comunicazione delle 
emissioni di gas a effetto serra ai sensi della direttiva 2003/87/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio. 

 
 
2. Scaduti i 90 (novanta) giorni dall’emanazione delle disposizioni di attuazione di cui al comma 

precedente i gestori degli impianti elencati in allegato 1 al presente decreto devono effettuare il 
monitoraggio delle emissioni dei gas ad effetto serra secondo le disposizioni di cui al 
precedente comma; 

 
 
3. A decorrere dall’1 gennaio 2005, nelle more della scadenza del termine previsto dal comma 

precedente, i gestori degli impianti effettuano il monitoraggio delle emissioni di gas ad effetto 
serra attenendosi almeno al livello di approccio 1 della decisione della Commissione C(2004) 
130 del 29 gennaio 2004 che istituisce le linee guida per il monitoraggio e la comunicazione 
delle emissioni di gas serra ai sensi della direttiva 2003/87/CE, tenendo conto di quanto segue: 

a) laddove i valori indicati in corrispondenza del livello di approccio 1 si discostino da 
quelli riportati nelle tabelle 4 e 6 della “Guida alla compilazione” del formato per la 
trasmissione delle informazioni di cui al decreto direttoriale DEC/RAS/1877/2004, 
devono essere utilizzati quest’ultimi. Le tabelle 4 e 6 della “Guida alla compilazione” 
sono riportate in allegato 2 al presente decreto di autorizzazione; 

b) nei casi in cui le linee guida prevedano metodi alternativi per il calcolo delle emissioni, 
il gestore è tenuto ad effettuare il monitoraggio utilizzando i metodi di calcolo indicati 
in allegato 3. 

c) in riferimento all’incertezza massima ammissibile e alle disposizioni di cui al punto 10 
dell’allegato 1 della decisione della Commissione C(2004) 130 del 29 gennaio 2004, se 
l’applicazione della metodologia di monitoraggio di livello 1 non risulta tecnicamente 
realizzabile nei tempi previsti dal presente comma o comporta dei costi verosimilmente 
eccessivi, i gestori degli impianti devono mantenerne evidenza documentale ai fini della 
verifica annuale delle emissioni prevista dall’articolo 14 della direttiva 2003/87/CE ed 
applicare la metodologia specifica per la determinazione dei dati relativi all’attività, dei 
fattori di emissione e dei fattori di ossidazione o di conversione più accurata possibile. 



 

 
Art.4 

(disposizioni sulla comunicazione delle emissioni di gas serra) 
 
1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e il Ministero delle attivita’ produttive 

emanano disposizioni per le comunicazioni delle emissioni di gas ad effetto serra, provenienti 
dalle attivita’ elencate nell’allegato I della direttiva 2003/87/CE. 

 
2. A decorrere dal 2006 i gestori degli impianti elencati in allegato 1 al presente decreto, 

comunicano all’autorita’ nazionale competente per l’attuazione della direttiva 2003/87/CE le 
emissioni rilasciate dall’impianto nell’anno civile precedente secondo le disposizioni di cui al 
precedente comma; 

 
Art. 5 

(restituzione delle quote di emissione di gas serra) 
 
1. A decorrere dal 2006, entro il 30 aprile di ogni anno, i gestori degli impianti elencati in 

allegato 1 al presente decreto, devono restituire quote di emissioni di gas serra pari alle 
emissioni complessivamente rilasciate dall’impianto durante l’ anno civile precedente. 

 
 

Art. 6 
(sospensione dell’ autorizzazione) 

 
1. Nel caso in cui l’Autorita’ nazionale competente accerti che i gestori degli impianti elencati in 

allegato 1 non effettuino il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni secondo le 
disposizioni di cui ai precedenti articoli 3, comma 1, e articolo 4, comma 1, l’Autorità stessa 
dispone la sospensione dell’autorizzazione. 

 
 
2. L’autorizzazione sospesa può essere ripristinata con successivo provvedimento dell’Autorita’ 

nazionale competente. 
 
 
 

 

 






